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	Main  ai  Mazzarelli
1° tappa: il dono della vita e della famiglia (1837 – 1848)
Una vita che nasce e cresce nella quotidianità
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	«Siamo Famiglia! 
Ogni casa, scuola di Vita e di Amore »
Intendiamo affermare che tutti noi, ognuno di noi, abbiamo l’esperienza di essere nati nel seno di una famiglia, con la bellezza e i limiti di ogni famiglia, ognuno nella sua.
Siamo nati nel seno di una famiglia e siamo segnati dal fatto di essere famiglia; quello spazio nel quale l’ideale è che ogni ambiente sia scuola di vita e di amore. 
Siamo convinti che la famiglia dovrebbe essere quella realtà umana concreta nella quale si apprende l’arte della Vita e dell’Amore. 
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	I MAZZARELLI
3 insediamenti:
· Mazzarelli di qua
· Mazzarelli di mezzo
· Mazzarelli di là
Il nonno di Maria Domenica compra una casa nel 1826. Alla nascita di Maìn vi abitano la sua famiglia e quella di due zii, fratelli del papà.
La casa natia
La chiesetta di Maria Ausiliatrice
Santi Stefano e Lorenzo
Costruita come ringraziamento per la protezione durante l’epidemia di colera (35-36) e inaugurata nel 1843.
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	LA FAMIGLIA DI MAIN
Il padre, GIUSEPPE
· Uomo di fede
·  Accorto, operoso, onesto contadino
·  Autorevole e allo stesso tempo capace di stupirsi
“Erano persone di vita sinceramente cristiana, stimate e benvolute da tutti [...] erano molto solleciti nell’educazione dei figli”
La madre, MADDALENA
· Buona e diligente casalinga
·  Donna semplice, amante della pietà
·  Carattere solare, focoso, pieno di brio
13 figli, di cui Maìn è la primogênita.
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	LA FAMIGLIA DI MAIN
Il padre, GIUSEPPE
“Era un santo uomo, andava alla comunione tutte le domeniche;         era senza rispetti umani”.
“ Se in me è qualche cosa di buono lo devo alle sue cure paterne”
La madre, MADDALENA
“Era di carattere piùttosto focoso, índole lepida, amante della pietà e devotissima della Madonna”
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	EDUCAZIONE ALLA VITA CRISTIANA
“Papà, me lo dici che cosa faceva Dio prima di creare il mondo?”
“Contemplava se stesso, amava se stesso, era felice in se stesso”
Relazioni famigliari affettuose e confidenziali
Educazione cristiana autentica
Preghiera insieme e preparazione ai Sacramenti
Maìn non è nata santa, ma la presenza e l’amore intelligente dei genitori orientano le energie di una vita che si apre positivamente.
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	L’importanza di lottare contro i piccoli difetti
Conoscenza di sé, i tratti della personalità
“ temperamento focoso, 
incline al mal genio, un vivo senso di orgoglio, cerca di richiamare l’attenzione…”
DOPO L’EUCARISTIA: 
· PROCESSO DI CAMBIO
·  MAGGIOR PROFONDITÀ 
·  RICERCA DI CIÒ  CHE È  ESSENZIALE “Sembra pregare di più”
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	I 3 SI’ DEI MAZZARELLI
1.  SI’ ALLA VITA
Maria Domenica si sente figlia attesa, accolta e amata, e ciò la apre all’accoglienza e alla comprensione dell’amore di Dio.
2.  SI’ ALLA FEDE
Maìn ogni giorno scopre la bellezza di essere figlia: il quotidiano diviene il luogo concreto in cui incontrare Dio e maturare nelle relazioni con gli altri.
3.  SI’ ALLA PROVA
Quando si troverà di fronte a una richiesta di carità che viene da Dio stesso, Maìn risponderà in modo maturo, cosciente, gratuito; ed è tra queste mura che nasce questa convinzione.
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	Siamo frutti di una vita familiar.
E la terza età che sto vivendo mi dice: 
“È il tempo in cui si può vivere pienamente la maturità e la consacrazione a Dio a favore dei giovani. Da qui l'esperienza di una 'vita piena'” 
(Terza età adulta – n. 15)


	10
	PER RIFLESSIONE E CONDIVISIONE: 
1. Siamo il prodotto di una famiglia. Cosa ereditiamo dai nostri genitori? 
2. Quali valori portiamo nella nostra vita che sono il risultato del nostro rapporto con i nostri genitori e la nostra famiglia? Pregate questo in questi giorni. 
3. Dì qualche frase o espressione dei tuoi genitori che ha segnato la tua vita.


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




